
Forte calo dell’affluenza al secondo tur-
no delle amministrative. Ben 11 punti
in meno rispetto al primo turno, quan-
do era sceso di sei punti rispetto al voto
del 2007: alle 22 sette di sera di ieri si è
recato alle urne per i ballottaggi il
36,25 per cento degli aventi diritto,
contro il 47,62 del primo turno. Alle 19
l’affluenza era del 27,8%, alla prima tor-
nata il 36,63%. Alle ore dodici già il da-
to in discesa era stato registrato dal Vi-
minale con il 10,33%, in cento comuni
su cento: un 2,5 in meno rispetto al vo-
to del primo turno (12,83%).

Un crollo di undici punti, dunque e
bisogna vedere se la tendenza si confer-
merà anche oggi, con le urne aperte
dalle 7 alle 15. Da sempre ai ballottaggi
molti elettori non vanno a votare, ma-
gari perché il candidato prescelto è
uscito dalla gara; il calo di affluenza sto-
ricamente penalizza il centrodestra,
già in grande difficoltà in questa torna-
ta elettorale che ha visto la débâcle del
Pdl e la scomparsa dai comuni della Le-
ga, se si esclude la vittoria, anche mol-
to personale, di Flavio Tosi a Verona.

In parte può aver contato il clima di
ansia e sconforto causato dall’orribile
attentato alla ragazze di Brindisi e dal
terremoto che ha colpito ieri l’Emilia
Romagna, dove comunque c’è stata l’af-
fluenza maggiore. Sono al voto 4 milio-
ni di italiani, di cui 3,46 nelle regioni a
statuto ordinario, 118 Comuni in tutto
considerati i 18 siciliani.

I candidati del centrosinistra sono in
testa in 12 città sulle 17 che li vedono
partecipare ai ballottaggi, mentre quel-
li del centrodestra lo sono in 3 Comuni
su 11. Le sfide principali sono a Parma,
Genova e Palermo, ma anche l’Aquila,
per quel che riguarda i 19 Comuni capo-
luogo di provincia.

PARMA, LAPROVA DELGRILLO
A Parma l’affluenza è diminuita di quat-
tro punti e mezzo, la metà del calo regi-
strato in media. Alle 22 hanno votato
64.600 elettori, pari al 45,43 %, contro
il 49,84 del primo turno; alle 19 il dato
era del 37,7% sul 40,2 del primo turno,
quindi un calo maggiore. Qui la sfida è
tra il candidato del Pd e del centroni-
stra, Vincenzo Bernazzoli, che parte in
vantaggio al 39,2%, e quello del Movi-
mento 5 Stelle di Beppe Grillo, Federi-
co Pizzarotti, al 19,5%. Il Pdl, non aper-
tamente, ha suggerito di votare il candi-
dato grillino, pur di non far tornare la
città nelle mani del centrosinistra.

Per Grillo Parma è la «Stalingrado»
emiliana, ma proprio in questa terra
ha scatenato l’indignazione del presi-
dente della Lega delle Cooperative,
Gianpiero Calzolari, che annuncia una
querela per diffamazione nei confronti
del comico, per le frasi pronunciare du-
rante un comizio-show a Budrio (dove
ha un candidato), nel quale Grillo - in
perfetto stile berlusconiano - ha insi-
nuato che le «cooperative» starebbero
«comprandosi i voti». Poi ha corretto
un po’ il tiro. «Mi riferivo al Molise»,
ma l’accusa non è andata giù a Calzola-
ri: «I voti li compra la mafia, noi, al con-
trario, siamo per la responsabilità civi-

le, l'accusa di Grillo è gratuita e infa-
mante».

I siciliani hanno snobbato le urne,
nei 18 Comuni dove si stanno svolgen-
do i ballottaggi: alle 12 di ieri ha votato
l'8,49% (al primo turno il 12,47%), recu-
pera alle 19 con il 23,5 rispetto al 37,5.

A Palermo il ballottaggio è tra l’ex
sindaco Leoluca Orlando con l’Idv, che
parte al 47,7% e Fabrizio Ferrandelli al
17,3%, il candidato sostenuto dal Pd e
da Sel, da una lista civica e da una socia-
lista. Una partita quindi interna al cen-
trosinistra. Ferrandelli, fuoriuscito
dall’Italia dei Valori è stato il vincitore
delle primarie del centrosinistra e per
questo sostenuto dal Pd e da Sel - che
pure avevano puntato su Rita Borselli-
no - mentre Orlando si è candidato a
sindaco dopo le primarie, alle quali co-
munque l’Idv aveva partecipato.

GENOVA, PDVSTERZOPOLO
Nel capoluogo ligure, segnato dall’at-
tentato all’ad dell’Ansaldo Nucleare, in
testa con il 48,3 per cento c’è Marco
Doria, il professore sostenuto da tutto
il centrosinistra, e che raccoglie la sfi-
da di Enrico Musso, ex Pdl ora con il
Terzo Polo (soprattutto l’Udc), che al
primo turno ha raccolto il 15% dei con-
sensi e sul quale confluiranno i voti del
Pdl; ci sono poi i consensi raccolti al
primo turno dal grillino Paolo Putti,
che ha sfiorato il ballottaggio con il
14%, che è stato quasi scomunicato da
Grillo per aver presenziato ad alcune
trasmissioni tv. Da lui nessuna indica-
zione di voto per i ballottaggi, così co-
me da parte della Lega, fuori gioco.

A L’Aquila si sfidano due medici, in
vantaggio è Massimo Cialente, sindaco
uscente che ha gestito il dramma del
terremoto, con il 40,7%, contro Gior-
gio De Matteis al 29,7%, Udc.

Significativo il dato di Rieti, dove
per la prima volta dopo 18 anni il cen-
trodestra è al secondo posto: nel feudo
dell’ex An, la sfida è tra Simone Petran-
geli, 37 anni, di Sel e sostenuto dal cen-
trosinistra, in vantaggio al 42,9%, e An-
tonio Perelli, 47 anni, Pdl e Fiamma
Tricolore. L’Udc (21% al primo turno),
ha dato libertà di voto. Gli altri capoluo-
ghi ai ballottaggi sono Alessandria,
Asti, Cuneo, Como, Monza, Belluno,
Piacenza, Lucca, Frosinone, Isernia,
Taranto, Trani, Trapani e Agrigento.

TONIJOP

LAPOLEMICA

● Appuntamento rinviato, probabilmente salterà
È la fine dei riti, dall’ampolla al Prato bergamasco

LEELEZIONIAMMINISTRATIVE

● Alle 22 ai seggi
il 36,2 per cento,
11 punti in meno
rispetto al primo turno
● Nella città ducale
flessione più contenuta:
circa 4 punti e mezzo.
Legacoop intanto
querela Grillo per
diffamazione
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Crolla l’affluenza
nei ballottaggi
Ma non a Parma

Corna, arance, spade di legno, stendar-
di, santini con il povero Alberto da
Giussano: tutto via. È un intero piane-
ta di gadgets che cade rovinosamente
a terra se anche Pontida salterà. E
quando esplode un mondo simbolico
se ne va qualcosa che non ha semplice-
mente a che fare con uno spettacolo.

Le immagini trasmesse generosa-
mente dalle televisioni piazzate sul sa-
cro Prato, anno dopo anno, scandiva-
no il tempo come una clessidra che
proprio a Pontida veniva capovolta.
Così, con la scrittura contenuta da que-
sto imponente merchandising se va

l'era di Bossi, a dispetto delle sue più
recenti dichiarazioni a proposito di
una tenace resistenza al corso del desti-
no. Gli servirà forse un elmo blindato,
ma ora il paradosso governa la realtà
molto più delle guasconate. È già un
altro tempo, quel vocabolario è acqua
passata, modernariato di scarsissimo
valore, vaudeville triste e impietoso: il
pubblico se n’è andato, il palco è spet-
trale, la compagnia lo ha abbandona-
to.

FINALEDI PARTITA
In questo discretamente angoscioso fi-
nale di partita, allora, oltre allo show si
misura il capolinea di un potere, uno

dei più seguiti, a tratti tra i più temuti.
E pare davvero incredibile tutto que-
sto, perché nessuno solo qualche mese
fa avrebbe potuto immaginare, intuire
il corso attuale delle cose. Dalla segre-
teria del Carroccio fanno sapere con
vaghezza che non si tratta proprio di
una cancellazione dello storico radu-
no, bensì di un «rinvio già deciso per
ragioni organizzative», anzi di un calci-
stico «posticipo» alla stagione del «do-
po congressi» in Lombardia, in Vene-
to, in Emilia, in Padania, insomma, a
luglio o a settembre. E per carità, nulla
a che vedere con le inchieste.

Niente Pontida, è il messaggio che
allarma i leghisti bergamaschi: è come
se al popolo italiano fosse stata comu-
nicata la sospensione sine die del festi-
val di Sanremo. Con una differenza so-
stanziosa: il popolo della Lega com-
prende ciò che sta accadendo, ne è con-

sapevole, soffre e molto probabilmen-
te condivide. Del resto, lo stesso Maro-
ni, assieme ai suoi fedelissimi, Tosi in
testa, aveva nei giorni scorsi annuncia-
to che la musica sarebbe cambiata. So-
prattutto, avevano precisato, sarebbe-
ro state messe in soffitta tutte le mani-
festazioni orgogliose afflitte da pleona-
smi retorici.

AMPOLLE VUOTE
Quindi, addio alle ampolline, questo è
noto da qualche giorno. Che dolore:
qui crollano tutti i prati dedicati agli
appuntamenti con la storia. Già pare-
va duro fare a meno del gioco delle am-
polline riempite con l'acqua del Po, ed
eccoci pronti ad accettare un nuovo
schiaffo, perché Pontida, tra sole e fan-
go, polvere e sapore acre di un mito
senza basi, senza radici, era comun-
que un luogo fondativo, faceva parte

della rastrelliera di passaggi scenogra-
fici indispensabili per celebrare il rito
più complessivo di una forza che inten-
de riflettersi allo specchio delle pro-
prie pulsioni ufficiali.

I leghisti a Pontida erano, si può di-
re, felici, soddisfatti: a loro piaceva
quello specchio che aveva i bagliori di
una fiaba, gaglioffa, arrembata con
sbrigatività vitalissima ma pareva rea-
le. Poi, c'era questo bel gioco, un altro,
che legava le ampolle del Po a Venezia.
Prendi le ampolle, riempile d'acqua,
portale a Venezia, svuotale in laguna
davanti a un pubblico partecipe e rab-
biosamente gioioso. Spettacolo, e an-
che linguaggio. Niente ampolle, nien-
te Venezia, niente Pontida, niente Bos-
si, anche se lui dice di sì, ma è il suo
pubblico che ha spento le luci.

Colpa del Trota, sicuro, ma il castel-
lo era di carta, di carte.

La crisi della Lega travolge anche il raduno di Pontida

. . .

È di 14 punti il calo
in Sicilia: alle 19 ha votato
il 23,5 per cento rispetto
al 37,5 del primo turno
. . .
Nel Nord il voto dovrebbe
sancire la fine dell’asse
Pdl-Lega: centrosinistra
favorito quasi ovunque

Fornero:noaimatrimonigay,sìa tuteladiritti
Noai matrimoni tra omosessualima
attenzioneai diritti dellepersone. Lo
haribadito ieri la ministraElsa Fornero
conuna lettera alquotidiano della Cei,
Avvenire, incuiha voluto
puntualizzareche col suo recente
invitoa una «riflessione aperta»sulle
coppiedi fattoe gaynon intendeva
certoparificarle al matrimonioné
tantomenoattaccare la famiglia
tradizionale.«Nonho auspicato che le
unionidi fatto, sia etero sia
omosessuali, sianoequiparate alla
famiglia fondata sulmatrimonio traun
uomoe una donna,ma
semplicemente invitatoad apriregli
occhi sullediverse realtà chestanno
emergendoe anon dimenticare, e
menochemai adiscriminare, idiritti
dei singoli individui che vi si
riconosconoe chechiedono con forza
unriconoscimento», hascritto la

ministrodelLavoroe delle Politiche
sociali, che haanche la delegaalle Pari
opportunità,a pochigiorni dalle
polemichenate inseguitoalle sue
dichiarazioneper la Giornata della
famigliasul «rischio»di un
«superamentodella famiglia
tradizionale»per la crescitadelle
coppiedi fatto tra uomoe donna e
delleunionidi omosessuali.

Nella sua risposta, il direttoredi
AvvenireMarcoTarquinio (cheera
statomolto polemicocon la ministra),
haaccolto le«chiarificazioni» come
«parolemeditatee utili», dopo le
precedentidichiarazioni
«sorprendentie preoccupanti». Il
portavocedelGayCenter, Fabrizio
Marrazzo,chiede peròche «ilministro
Fornero incontri leassociazioni
lesbichee gayperelaborare una
propostachenon siadiscriminatoria».
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